
Newsletter online
a cura di

7/19

Articolo a pag. 3

ANNO XI - 30 ottobre 2019

Indice

URUGUAY
L’Uruguay si rinnova 
e lo fa partendo dall’energia 31
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schede informative su 220 Paesi, che contengono informazioni sulla 
sicurezza, la situazione sanitaria e la mobilità, nonché avvertenze e 
normative rilevanti per chi viaggia. 
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IN QUESTO NUMERO...

L' Unità di Crisi della Farnesina ha mes-
so a disposizione delle aziende un canale 

dedicato, all’interno del portale Dovesiamonel-
mondo.it, che consente ai datori di lavoro di 
registrare le trasferte all’estero dei propri di-
pendenti per essere contattati in caso di emer-
genza.

La Grecia prosegue sulla strada delle priva-
tizzazioni ed è in cerca di capitali per aprirsi a 
nuovi mercati e sostenere l’economia. In pro-
gramma interventi nella società di fornitura del 
gas, nella rete di distribuzione di energia a basso 
voltaggio e nell’aeroporto Eleftherios Venizelos 
di Atene.

La Spagna ha approvato una dichiarazione 
per aprire ai privati il comparto dei trasporti 
ferroviari e completare il processo di liberaliz-
zazione entro fine 2020. 

Rimini ospiterà a maggio la Fiera internaziona-
le dell’ortofrutta, Macfrut, a cui, per l’edizione 
2020, si affiancherà il Salone Spices&Herbs Glo-
bal Expo. Il focus dell’evento sarà l’Asia, a dimo-
strazione della necessità di aumentare l’export 
di ortaggi e frutta verso i mercati extra-UE.

La domanda di Made in Italy continua a cresce-
re e i marchi sono un elemento centrale per di-
stinguersi sui mercati globali. Il fatturato genera-
to dalle imprese italiane con marchio noto vale 
oltre 165 miliardi di euro, secondo il rapporto 
‘Brand in Italy’ realizzato da Prometeia.

Il Governo della Cina apre spazi agli investi-
menti stranieri. E’ stata rivista la lista dei settori 
chiusi agli investimenti internazionali, passati da 
48 a 40. Circa l’80% delle nuove misure interes-
sano il comparto manifatturiero.

L’Indonesia ha in programma di costruire 

12 aeroporti nel quinquennio 2020-2040 e di 
ristrutturare le infrastrutture esistenti, coinvol-
gendo gli investitori internazionali attraverso la 
formula dei partenariati pubblico-privati.

La Corea del Sud ha lanciato il terzo piano 
energetico 2020-2040 con l’obiettivo di ridur-
re la domanda di energia e aumentare la quota 
di produzione da fonti rinnovabili, portandola 
dal 4,6% del 2018 al 30%-35% a fine piano. In 
programma la dismissione di centrali nucleari e 
la costruzione di nuovi impianti green.

Il Governo dell’Oman ha adottato cinque 
nuove leggi introducendo incentivi per le im-
prese estere e semplificazione burocratica. L’o-
biettivo è diversificare l’economia e facilitare la 
nascita di partenariati pubblico-privati.

L’Uruguay ha avviato un progetto per la ri-
strutturazione del complesso idroelettrico di 
Salto Grande, che provvede al 43% del fabbiso-
gno energetico del Paese. I lavori, suddivisi in tre 
fasi, dovrebbero durare 30 anni. Opportunità 
per le imprese italiane della costruzione e della 
consulenza.  

Il sistema produttivo culturale e creativo nel 
2018 è cresciuto del 2,8%, generando 96 mi-
liardi di valore aggiunto e dando lavoro a 1,5 
milioni di persone. Lo dice il Rapporto 2019 
‘Io sono cultura’ di Fondazione Symbola e 
Unioncamere.
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nuovi strumenti specifici per le imprese. In 
particolare, è stato messo a disposizione 
delle aziende che inviano personale all’e-
stero un canale dedicato, all’interno del 
portale Dovesiamonelmondo.it, che è gesti-
to dall’Unità di Crisi e consente a chi viag-
gia di segnalare il proprio itinerario all’e-
stero e i propri riferimenti. In caso di emer-
genza sarà così possibile essere rintraccia-
ti con la massima tempestività e, se neces-
sario, ricevere l’assistenza del caso. Il siste-
ma è facilmente utilizzabile da tutte le tipo-

logie di aziende: 
le p iù piccole 
potranno prov-
vedere a regi-
strare manual-
mente i propri 
operatori all’e-
stero in pochi 
semplici passag-
gi, mentre quel-
l e  d i  g r a n d i 
d i m e n s i o n i 
potranno realiz-
zare una sorta di 
ponte informati-

Segue da pag. 1

Quando entra in gioco l'Unità di Crisi

L’Unità di Crisi è la struttu-
ra del Ministero degli Affa-
ri Esteri e della Coopera-
zione Internazionale, nata 
34 anni fa, che si occupa di 
assistere i connazionali e di 
tutelare gli interessi italiani 
in situazioni di crisi all’este-
ro, operativa sette giorni su 
sette per 24 ore al giorno. 
Flessibile e snella, è com-
posta da circa 30 unità di 
personale specializzato e 
agisce coordinando l’intera 
rete di Ambasciate e Consolati italiani 
tenendo conto della presenza italiana nel 
mondo, tra studenti, residenti, imprese e 
organizzazioni stabilmente operanti all’e-
stero. Sono cinque i settori su cui si ar ti-
cola la sua attività: analisi del rischio, moni-
toraggio della presenza italiana nel mon-
do, prevenzione e informazione, predispo-
sizione e verifica dei piani di emergenza, 
gestione delle crisi e interventi operativi. 

Recentemente l’Unità di Crisi ha lanciato 

L'Unità di Crisi in numeri
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co tra i propri sistemi e il database dell’U-
nità di Crisi, attraverso l’utilizzo di web ser-
vices dedicati. 

Negli ultimi anni un numero sempre mag-
giore di aziende sta scegliendo di struttu-
rare un sistema di trasferimento delle regi-
strazioni, che sono cresciute costantemen-
te e sono in media circa 100mila ogni anno. 
Lo stesso canale può essere utilizzato 
anche per registrazioni individuali in caso 
di viaggi d’affari e trasfer te di singoli lavo-
ratori. Con la nuova App dell’Unità di Cri-
si sarà possibile caricare in anticipo le tra-
sfer te dei dipendenti già registrate su 
Dovesiamonelmondo.it sui loro telefoni 
aziendali. 

I dati inseriti sul portale dalle aziende cir-
ca le trasferte all’estero sono custoditi sul 
server dell’Unità di Crisi nel rispetto della 
normativa europea sulla privacy e non ven-
gono condivisi con nessun soggetto terzo. 
Sono utilizzati esclusivamente in ambito 

istituzionale a fini di sicu-
rezza, ossia per l’invio di 
informazioni e indicazioni 
di compor tamento nel 
caso in cui si verifichino 
emergenze di par ticolare 
entità, nonché per facilita-
re eventuali operazioni di 
ricerca in caso di irreperi-
bilità dopo un evento cri-
tico. Tutti i dati vengono 
cancellati automaticamen-
te dal server 48 ore dopo 
la data di fine viaggio indi-
cata al momento della regi-
strazione. 

Un altro elemento signifi-
cativo di questo strumento dedicato alle 
imprese è che il responsabile della sicu-
rezza della società può curare la registra-
zione dei dipendenti in trasferta utilizzan-
do un’utenza aziendale dedicata. Sarà lui 
il referente e interlocutore dell’Unità di 
Crisi nella valutazione del quadro di situa-

L'Unità di Crisi è dotata di una sala operativa h24

Il portale Dovesiamonelmondo.it consente registrazioni di singoli individui e account dedicati 
a organizzazioni e imprese per registrazioni multiple
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La nuova App dell'Unità di Crisi dà accesso a schede aggiornate su 220 Paesi

Viaggiaresicuri.it, che contiene i 
profili aggiornati di 220 Paesi con 
schede informative sulla sicurez-
za, la situazione sanitaria e la mobi-
lità, nonché avvertenze e norma-
tive rilevanti per chi viaggia. Inol-
tre, una mappa contenente circa 
800 alert, consente di identificare 
immediatamente le aree di parti-
colare cautela, aller te sanitarie e 
avvisi in evidenza.

La  nuova  App gr a tu i t a  per 
smartphone e tablet, lanciata recen-
temente dall’Unità di Crisi, inte-
gra tutti i servizi offer ti dai por-
tali Dovesiamonelmondo.it e Viag-
giaresicuri.it e offre agli utenti che 
si trovano all’estero la possibilità 
di geolocalizzarsi per ricevere noti-
fiche durante i transiti nelle aree 
a più alto rischio e aggiornamenti 

in tempo reale su situazioni di pericolo, 
ma anche per confermare la propria inco-
lumità a seguito di eventi critici.

www.esteri.it 

zione sul terreno e degli eventuali inter-
venti da porre in essere.

Oltre al por tale Dovesiamonelmondo.it, 
l’Unità di Crisi pone particolare enfasi sul-
la prevenzione analizzando la situazione 
di sicurezza nel mon-
do grazie ai dati rac-
colti dalla rete diplo-
matica ital iana, al 
monitoraggio di fon-
ti aper te, alla colla-
borazione con altre 
ar ticolazioni dello 
Stato e partner stra-
nier i . I r isultati di 
questa att iv i tà di 
analisi sono messi a 
disposizione dei cit-
tadini nel por tale 

L'Unità di Crisi gestisce due portali, Viaggiaresicuri.it e Dovesiamonelmondo.it, 
e ha lanciato recentemente una nuova App
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uali sono le funzioni principali 
dell’Unità di Crisi e la sua com-

posizione?
L’Unità di Crisi è la struttura della Farne-
sina che si occupa della tutela degli inte-
ressi italiani e dei connazionali in situazioni 
di grave emergenza all’estero: sequestri di 
persona, terrorismo, pirateria, crisi socio-
politiche, calamità naturali, gravi emer-
genze sanitarie e pandemie, avvalendosi 
anche della collaborazione di altre Am-
ministrazioni ed organi dello Stato. Siamo 
una struttura agile e flessibile, operativa h 
24, 7 giorni su 7, e il nostro team è com-
posto da circa 30 persone. Abbiamo al 
nostro interno professionalità tecniche e 
personale multi-tasking di lungo corso e di 
grande esperienza. 

In cosa consistono i nuovi servizi 
specifici per le imprese messi a di-
sposizione dall’Unità di Crisi? 
Abbiamo creato una sezione del sito Do-
veSiamoNelMondo.it destinato al mondo 
del lavoro, che consente la registrazione 
da parte di aziende e singoli lavoratori 
delle proprie trasferte all’estero. La regi-
strazione, su base volontaria, può essere 
effettuata dalle aziende in modo manuale, 
o sfruttando i web services messi a dispo-
sizione dall’Unità di Crisi per inserire i dati 
sulle singole trasferte in modo totalmente 
automatico e protetto. Queste informa-
zioni consentono, in caso di situazioni di 
grave emergenza, di pianificare con mag-
giore rapidità ed efficacia interventi di soc-
corso. Il servizio è dedicato ai cittadini ita-
liani. I nostri connazionali possono sempre 

Q

segnalare o modificare il proprio viaggio 
anche durante la permanenza in un Paese 
estero. I dati vengono utilizzati esclusiva-
mente a fini di sicurezza e in casi di com-
provate e gravi emergenze come le grandi 
calamità naturali, le pandemie, gli attenta-
ti terroristici, le evacuazioni o i rapimenti. 
Quarantotto ore dopo la data di fine viag-
gio questi dati vengono automaticamente 
cancellati. Tramite il portale è possibile re-
gistrare i dipendenti che svolgono missioni 
o lavorano all’estero. Il nostro obiettivo è 
avere sempre un referente da contattare 
per potergli fornire un quadro comples-
sivo della situazione sul terreno, in modo 
tale che possa poi a sua volta raggiungere 
con rapidità ed efficacia i propri collabora-
tori all’estero.

Quante sono le aziende che utiliz-
zano annualmente i vostri servizi?
Nel 2018 le aziende italiane tramite il por-
tale DoveSiamoNelMondo.it hanno regi-

Il Capo dell'Unità di Crisi, Stefano Verrecchia
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strato 108.386 tappe di propri dipendenti 
all’estero. Nei primi 6 mesi del 2019 siamo 
già ad oltre 75.000, che tendenzialmente 
significa un notevole aumento rispetto 
all’anno precedente. Questo a testimo-
nianza del nostro sforzo e della nuova 
disponibilità delle imprese a fare propria 
una cultura della sicurezza aziendale e del 
proprio personale all’estero.

L’Unità di Crisi ha recentemente 
lanciato una nuova App. Quali sono 
le principali novità? 
A fine giugno 2019 abbiamo rinnovato e 
modernizzato i servizi rivolti all’utenza. Il 
portale istituzionale ViaggiareSicuri.it, che 
fornisce informazioni sulle destinazioni di 
viaggio e su cui vengono pubblicati avvisi 
in evidenza in caso di eventi di particolare 
rilievo, oltre al già citato DoveSiamoNel-
Mondo.it, sono stati affiancati da una nuo-
va App scaricabile gratuitamente in tutti gli 
store on line. Oltre a un restyling grafico, 
abbiamo aggiunto un nuovo sistema di na-
vigazione visuale che utilizza le Mappe Go-
ogle. L’Unità di Crisi è da sempre attenta 

a fornire servizi all’avanguardia e 
in questo caso abbiamo voluto, 
venendo incontro alle esigenze 
dell’utenza, ripensare il servizio 
come fruibile sui dispositivi mobi-
li prima ancora che dal computer.  
Per questo, nel procedere al rin-
novamento dei portali tradizio-
nali, per circa un anno abbiamo 
lavorato alla realizzazione della 
nuova applicazione per dispositi-
vi mobili che è stata lanciata sugli 
Store Apple e Google Play dal 24 
giugno.

Come è strutturata la nuo-
va App?
L’applicazione ‘Unità di Crisi’ integra le fun-
zioni di Viaggiare Sicuri e Dove Siamo Nel 
Mondo, consentendo, da un lato, di riceve-
re informazioni in tempo reale sui propri 
Paesi preferiti e, dall’altro, di registrare un 
viaggio, condividendone i dati (durata e 
tappe, numeri di telefono in caso di emer-
genza) con l’Unità di Crisi. La App, che si 
basa anch’essa sulle Mappe Google e sulla 
geolocalizzazione, ci consente di inviare, 
in funzione preventiva e informativa, no-
tifiche push all’utente ogni volta che vie-
ne pubblicato un avviso in evidenza per 
uno dei suoi Paesi preferiti. Nel caso in cui 
un connazionale entri in una di quelle che 
vengono considerate ‘aree di particolare 
cautela’, riceverà, sempre in funzione pre-
ventiva, uno specifico alert che segnala i 
motivi per cui quella zona è a rischio. 
Mentre in caso di crisi in atto, quando ci 
attiviamo per rintracciare i connaziona-
li che potrebbero essere stati coinvolti 
dall’evento, la App ci consente di inviare 
un ‘safety check’ a tutti gli utenti geoloca-
lizzati nell’area interessata dalla crisi, per 

La squadra dell'Unità di Crisi al lavoro
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poterci accertare che siano incolumi. Il sa-
fety check non esclude ulteriori forme di 
contatto da parte nostra ma è importante 
per avere un quadro iniziale della situazio-
ne e dei connazionali coinvolti. Sempre in 
caso di crisi o di situazioni di particolare 
rilievo, grazie alla registrazione del viaggio 
tramite la App o tramite il portale Dove-
SiamoNelMondo.it, siamo in grado anche 
di inviare anche un SMS all’utente, nel caso 
in cui la rete internet non sia disponibile. 

Chi può registrarsi?
Chiunque può registrarsi tramite la no-
stra App. Un utente che si muove per 
turismo, un giovane che va all’estero per 
motivi di studio, un dipendente in trasfer-
ta, un giornalista, un operatore umanita-
rio, tutti hanno la possibilità di condivi-

dere le informazioni sul loro viaggio con 
l’Unità di Crisi e di ricevere dal nostro 
team informazioni rilevanti sulla loro de-
stinazione. 

Anche le aziende possono registrar-
si?
E’ possibile creare degli account ‘corpora-
te’ che consentono di riversare in modo 
automatico sul cellulare aziendale o su 
quello privato del dipendente i dati della 
trasferta. Tutti i dati sono conservati esclu-
sivamente dall’Unità di Crisi e vengono 
cancellati dopo 48 ore dal termine del 
viaggio, in base alle date fornite durante la 
registrazione. 

Come è cambiata la fruizione dei 
vostri servizi negli ultimi anni? 
L’obiettivo dell’Unità di Crisi resta la mes-
sa in sicurezza dei nostri connazionali. Gli 
interventi si concretizzano in operazioni 
sul campo, in forma diretta o tramite le 
nostre Rappresentanze diplomatiche, che 
sono il tradizionale asset della Farnesina. 
Negli ultimi anni è aumentata la tenden-
za dei concittadini di avvalersi dei servizi 
online, ferma restando l’assistenza fornita 
in ogni momento dalla nostra Sala Opera-
tiva, aperta h 24/7. 

Quali sono gli ambiti in cui si sono 
concentrati i vostri interventi re-
centi?
Hanno riguardato principalmente eventi 
relativi ad attentati terroristici e calamità 
naturali, e tutte le emergenze che hanno 
coinvolto nostri connazionali. In parallelo 
l’Unità di Crisi ha costantemente svolto 
un’attività preventiva, veicolando agli uten-
ti le informazioni relative alle aree e alle 
situazioni di crisi.

 Attivi 24 ore su 24 nella sala operativa
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LA GRECIA GUARDA AI PRIVATI 
NELL’ENERGIA E NEL TURISMO

Il Governo prosegue sulla strada delle privatizzazioni ed è in cerca di capitali per aprire il Paese a 
nuovi mercati. In programma interventi nella società di fornitura del gas, nella rete di distribuzione 
di energia a basso voltaggio e nell’aeroporto Eleftherios Venizelos di Atene

a Grecia, dopo dieci 
anni di recessione, 

sta gradualmente tornando 
alla normalità e sta cercan-
do di creare sempre mag-
giori opportunità per gli 
investitori grazie anche ad 
un programma di riforme 
che punta a migliorare la 
competitività del Paese sti-
molando l’economia attra-
verso l’attrazione di capitali 
internazionali. Dal 2011 il Fondo Ellenico 
per le Privatizzazioni, TAIPED/HDRAF, è 
impegnato nel portare avanti il program-

L

 Il tasso di crescita del PIL greco. Fonte: Statistical Service of Greece

ma di privatizzazione varato dall’Esecutivo 
greco. Al momento sono state completati 
o avviati 42 progetti e 11 sono in fase di 

preparazione. 

Molti degli interventi riguarderanno 
il settore energetico che, in Grecia, è 
cresciuto in maniera significativa negli 
ultimi anni a causa di una serie di fatto-
ri: la liberalizzazione dei mercati dell’e-
lettricità e del gas, una serie di progetti 
infrastrutturali che puntano a trasfor-
mare il Paese nel punto di ingresso eu-
ropeo per gas, elettricità e petrolio, il 
lancio di iniziative per collegare le isole 
greche con la rete elettrica principale. 
Entro il 2025 il Governo di Atene ha 
in programma di realizzare progetti, 
dal valore complessivo di 23 miliardi di 
euro, sulle infrastrutture energetiche. 

 I giacimenti di petrolio in Grecia nel 2019. Fonte: HHRM
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Tra i progetti allo studio su questo fronte il 
nuovo Esecutivo starebbe rivalutando, con 
alcuni aggiustamenti, un piano per la priva-
tizzazione della società di fornitura del gas, 
DEPA, che era stato proposto lo scorso 
anno dalla società di consulenza McKinsey 
ma era stato respinto dal precedente Go-
verno, che aveva preferito procedere con 
un’operazione di ‘split and sale’ della parte 
commerciale dell’azienda da quella incari-
cata dei progetti internazionali, che è rima-
sta in mano pubblica. Con il nuovo piano il 
66% della parte commerciale e una quota 
di minoranza della società di gestione della 
rete verrebbero offerte ad investitori inter-
nazionali. Tale dismissione sarebbe accom-
pagnata con la quotazione in borsa di una 
parte della holding, la quale manterrebbe la 
competenza sui progetti internazionali. 

Inoltre, il Governo punta a privatizzare la 

rete di distribuzione dell’energia elettrica 
a basso voltaggio, DEDDIE-HEDNO, at-
traverso la cessione del 49% della società, 
per un controvalore stimato di 3,5 miliardi 
di euro. L’operazione, però, è condizionata 
alla previa finalizzazione del trasferimento 
del controllo sull’asset strategico della rete 
elettrica nazionale ellenica dalla società 
pubblica di produzione dell’energia elet-
trica, PCC-DEI, a DEDDIE-HEDNO. At-
tualmente, quest’ultima svolge solo il ruolo 
di operatore della rete a basso voltaggio, 
mentre l’alto voltaggio è di competenza 
della società ADMIE-IPTO, che è stata già 
privatizzata grazie all’ingresso di capitali ci-
nesi. Il trasferimento della rete a DEDDIE-
HEDNO dovrebbe essere finalizzato in un 
periodo di dieci mesi aprendo la strada 
all’avvio della privatizzazione della società, 
che porterà finalmente liquidità nelle casse 
di PPC-DEI. L’obiettivo è quello di coinvol-
gere nell’operazione player internazionali di 
spessore.

Un altro settore al centro degli interventi del 
Governo è quello del turismo con l’obiet-
tivo di attrarre sempre maggiori visitatori 
nel Paese e aprire la Grecia a nuovi mercati. 

 La capacità energetica totale della Grecia nel 2018. Fonte: HEnEX

 L'Aeroporto Internazionale di Atene, al centro degli interventi di 
privatizzazione in Grecia
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Già nel 2018 il trend è stato positivo, sono 
stati 30,1 milioni i turisti in arrivo, in aumen-
to del 10,8% rispetto all’anno precedente e 
hanno generato 16,1 miliardi di entrate per 
lo Stato. Secondo le statistiche sul traffico 
aereo, dagli aeroporti greci lo scorso anno 
sono passati 63,7 milioni di passeggeri, in 
crescita rispetto ai 57,8 milioni del 2017. A 
questo proposito, recentemente il Consi-
glio di Politica Economica della Grecia ha 
deciso di vendere una partecipazione del 
30%, detenuta nell’aeroporto internazio-
nale Eleftherios Venizelos di Atene, che nel 

L’ITALIA PUÒ FARE LA SUA PARTE NELLA PRIVATIZZAZIONE GRECA

Nell’ambito del programma di priva-
tizzazioni del Governo della Grecia si 
aprono opportunità interessanti anche 
per le aziende italiane che possono par-
tecipare, innanzitutto alla privatizzazio-
ne della società di fornitura del gas natu-
rale, DEPA e alla dismissione del 30% 
delle azioni in mano statale dell’Aero-
porto Internazionale di Atene, che è 
partecipato da un fondo canadese e 
dal gruppo greco Copelouzos. 

Inoltre, le nostre aziende possono 
approfittare della cessione delle quo-
te pubbliche in Hellenic Petroleum (ELPE), con maggiori garanzie dal punto di vista del mana-
gement rispetto allo schema perseguito finora, e possono partecipare ai progetti di priva-
tizzazione di dieci porti regionali, tra cui quello di Igoumenitsa che è particolarmente impor-
tante per i traffici con l’Italia, e di varie marine da diporto. 

Non vanno poi dimenticate la cessione del 66% della società di distribuzione dell’energia 
elettrica ad alta tensione, ADMIE, nella quale sono già presenti capitali cinesi, e la privatizza-
zione del deposito di gas sotterraneo di Kavala, di proprietà dello Stato ed inserito nel por-
tafoglio del Fondo Ellenico per le Privatizzazioni, TAIPED. 

commerciale.atene@esteri.it 

Una mappa del deposito sotterraneo di gas di Kavala

2018 ha registrato un traffico di circa 24 
milioni di passeggeri, l’11% in più dell’anno 
precedente. Il Ministro delle Finanze gre-
co, Christos Staikouras, in quell’occasione, 
ha sottolineato che "le privatizzazioni sono 
uno strumento di sviluppo per l'economia, 
a condizione che siano condotte in termini 
di piena trasparenza e con l'interesse pub-
blico come linea guida". Si tratta del primo 
intervento di privatizzazione del nuovo 
Governo di Atene. 

commerciale.atene@esteri.it 
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LA SPAGNA IN CERCA DI INVESTITORI 
PER LIBERALIZZARE LE FERROVIE

Il Governo di Madrid vuole per aprire ai privati il comparto dei trasporti ferroviari, comple-
tando il processo di liberalizzazione entro fine 2020. La ‘Declaracion sobre la Red Ferroviaria 
contiene le indicazioni  fondamentali per gli operatori interessati'

no degli obiettivi prioritari 
del Governo spagnolo con-

siste nella liberalizzazione del set-
tore ferroviario. In questa direzio-
ne va la ‘Declaracion sobre la Red 
Ferroviaria’, un documento redatto 
dall’ente statale spagnolo che ge-
stisce le infrastrutture, ADIF, che 
contiene le condizioni alle quali 
sarà permesso agli operatori pri-
vati di accedere alla rete ferrovia-
ria spagnola e indica le modalità 
tramite le quali verrà liberalizzato 
il comparto. Il processo dovrebbe 
concludersi entro dicembre 2020. 

Il documento, già approvato da ADIF nei 
mesi scorsi, è stato aggiornato recente-
mente anche sulla base delle proposte di 
modifica presentate dalla Comision Na-
cional de los Mercados y la Competencia 
(CNMC) e delle osservazioni formulate 
dagli operatori interessati alla privatizza-

U

La mappa della rete ferroviaria spagnola. Fonte: ADIF

zione dell’alta velocità - secondo i quali il 
sistema previsto nella versione preceden-
te della dichiarazione favoriva l’operatore 
pubblico del settore, RENFE.

Sulla base del nuovo documento le im-
prese interessate potranno partecipare 

all’assegnazione 
di qualunque li-
nea della Rete 
Ferroviaria di 
Interesse Gene-
rale (RFIG), che 
sarà liberalizza-
ta integralmen-
te. Per facilitare 
l’accesso degli I fondi europei per l'alta velocità spagnola (in milioni euro). Fonte: Cinco Dias
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operatori alle linee di alta velocità, ADIF 
darà priorità alla formula dell’offerta di ca-
pacità nell’ambito di un accordo quadro. La 
dichiarazione aggiornata divide l’offer ta 
di distribuzione della capacità ferroviaria 
in tre blocchi o pacchetti corrispondenti 
ai tre corridoi principali dell’alta veloci-
tà: Madrid-Barcellona-frontiera francese, 
Madrid-Valencia-Alicante e Madrid-Tole-
do-Siviglia-Malaga. Il primo è quello che 
suscita maggiore interesse tra gli opera-
tori privati, dato che è anche il pacchetto 
più remunerativo, ed è diretto a società 
con grande capacità (si tratta dell’equi-
valente del servizio offer to attualmente 
da RENFE). Il secondo blocco potrebbe 
contare sul 30% della capacità dell’attuale 
operatore ferroviario, mentre il terzo è 
destinato a imprese specializzate in corri-
doi ferroviari ed è più adeguato a un’of-
fer ta low cost. 

ADIF intende aggiudicare i lotti re-
lativi ai tre pacchetti con contratti 
di durata decennale, sia con REN-
FE che con altri operatori. Si preve-
de che RENFE possa aggiudicarsi il 
primo blocco ma sarà la CNMC a 
decidere se tale contratto si limite-
rà a 5 anni per facilitare il processo 
di liberalizzazione. Per quel che ri-
guarda le linee ad alta velocità l’en-
te statale per la gestione delle in-
frastrutture ha comunicato che la 
capacità offerta è più alta del 65% 
rispetto a quella che viene attual-
mente utilizzata e la struttura pre-
vista dalla dichiarazione permette 
che possano operare almeno tre 
imprese ferroviarie. ADIF ha inol-
tre annunciato che vuole modifi-
care la forma giuridica del sistema 
usato per determinare e variare il 

canone di utilizzo dell’infrastruttura ferro-
viaria, che a oggi funziona come una tassa 
stabilita ogni anno nell’ambito della legge 
finanziaria, svincolandolo dal bilancio e ap-
provandolo, invece, ogni 5 anni. L’obiettivo 
è quello di renderlo più flessibile adeguan-
do le condizioni economiche per l’utilizzo 
dell’infrastruttura alla domanda di utilizzo. 

Prima dell’approvazione della dichiarazione 
da parte di ADIF, la CNMC ha pubblicato i 
risultati di uno studio sulla liberalizzazione 
del trasporto ferroviario di passeggeri in 
Spagna dal quale emerge che l’infrastrut-
tura spagnola facilita l’accesso di nuovi 
operatori grazie a un’elevata capacità non 
utilizzata e a bassi livelli di saturazione. La 
liberalizzazione del settore è vista come 
un’opportunità per favorire l’aumento 
dell’offerta, il miglioramento del servizio e 
la riduzione dei prezzi. 

L'evoluzione degli investimenti in infrastrutture in Spagna (in milioni di euro). 
Fonte: Ministero delle Finanze spagnolo
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Tuttavia, secondo la Commissione, esisto-
no ostacoli e sfide per realizzare una con-
correnza effettiva nel mercato dei servizi 
commerciali per i viaggiatori. Se, infatti, il 
quadro normativo spagnolo non offrirà 
garanzie sufficienti sarà difficile che nuo-
ve imprese decidano di scommettere su 
tale mercato assumendosi i rischi e i costi 
a esso connessi e affrontando una asim-
metria significativa con l’operatore storico, 
RENFE, che possiede vantaggi - in termini 
di installazioni non replicabili e di informa-
zioni sul mercato e sugli utenti - dovuti alla 
posizione di monopolio che ha occupato 
per lungo tempo. La CNMC ha indicato 
una serie di raccomandazioni per garan-
tire il successo dell’apertura del mercato 
ferroviario spagnolo alla concorrenza, tra 
cui assicurare la separazione strutturale e 
l’autonomia tra ADIF, ADIF alta velocità e 
RENFE, favorire un accesso adeguato alla 
capacità dell’infrastruttura ferroviaria e alle 

installazioni di servizio e migliora-
re il sistema di determinazione del 
canone per l’utilizzo dell’infrastrut-
tura. 

In base ai dati raccolti da ADIF la 
rete spagnola dell’alta velocità è la 
più estesa d’Europa e la seconda 
del mondo dopo la Cina, ma risul-
ta ancora molto sottoutilizzata se 
consideriamo che la quota di pas-
seggeri trasportati in Spagna è al di 
sotto della media europea. Il Paese 
ha investito oltre 45 miliardi di euro 
nello sviluppo dell’alta velocità, uti-
lizzando fondi europei (per il 25% 
del totale) e fondi statali ma anche 
attraverso l’indebitamento di ADIF, 
che attualmente è in passivo per 
15 miliardi di euro. In questo sen-

so, la CNMC teme che la liberalizzazione 
del mercato porti alla chiusura delle linee, 
sia di alta velocità che a lunga distanza, che 
non sono produttive. Secondo la Commis-
sione un’interruzione delle tratte non re-
munerative potrebbe influire sul 67% dei 
viaggiatori sulla lunga percorrenza e sul 5% 
degli utenti dell’alta velocità. Per questo, in 
alternativa alla soppressione dei servizi ad 
alto impatto sociale, la CNMC propone di 
dichiararli OSP (servizi commerciali sog-
getti a oneri di servizio pubblico) in modo 
che rimangano sotto il monopolio di REN-
FE fino al 2027.

segrecomm.ambmadrid@esteri.it 

Le linee dell'alta velocità e lunga percorrenza spagnole

La Declaracion sobre la Red Ferroviaria
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Rimini ospiterà a maggio la Fiera internazionale dell’ortofrutta, Macfrut, a cui, per l’edizione 
2020, si affiancherà il Salone Spices&Herbs Global Expo. Il focus dell’evento sarà l’Asia, a dimo-
strazione della necessità di aumentare l’export di ortaggi e frutta fuori dall’UE

L’ORTOFRUTTA ITALIANA 
GUARDA ALL’ASIA PER MACFRUT 2020

inizio maggio 2020 si terrà a Rimini 
la Fiera internazionale dell’ortofrutta, 

Macfrut, giunta alla sua 37esima edizione, che 
è stata presentata a inizio settembre alla Far-
nesina. Una novità del prossimo anno sarà la 
presenza di un nuovo salone: ‘Spices & Herbs 
Global Expo’. Il nuovo padiglione sarà intera-
mente dedicato al mondo delle spezie, alle 
erbe officinali e aromatiche. Sarà la prima vol-
ta che si terrà in ambito europeo un even-
to - aperto a produttori, tecnici, ricercatori e 
trader - dedicato a questo settore in grande 
fermento. A conferma della centralità del fo-
cus, l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
Alimentare (ISMEA) presenterà in fiera un 
Osservatorio mondiale sulle spezie e le erbe 
officinali, mettendo a sistema una serie di dati 
da cui emergerà un quadro di sintesi del set-
tore, cosa mai fatta prima d’ora.

A

A inizio maggio si terrà a Rimini la fiera dell'ortofrutta, Macfrut 2020

La Vice Ministra del MAECI, Emanuela Claudia Del Re all’inaugurazione dell’edizione 
2019 di Macfrut   

Reduce dal successo dell’edizione del 2019, 
che ha registrato un incremento del 3% del 
numero di visitatori stranieri e un aumento 
del 20% degli espositori internazionali, anche il 
Macfrut del prossimo anno punta a diventare 

un volano per lo sviluppo di tutto il set-
tore. Partner internazionale della prossima 
edizione della fiera sarà l’Asia, in partico-
lare, sotto il tema ‘Frutta e spezie sulla via 
di Marco Polo’ i riflettori saranno puntati 
sui mercati emergenti dell’Asia, in forte 
crescita dal punto di vista della domanda 
di ortofrutta e spezie. Decisamente den-
so è anche il programma di promozione 
di Macfrut nel mondo, che prevede 28 
missioni internazionali che faranno tappa 
in più continenti: non solo Asia, ma anche 
Sud America, Europa e Africa, a cui sarà 
dedicato un padiglione. 
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Nell’ambito della fiera un grande evento in-
ternazionale sarà dedicato ai biostimolanti 
e vedrà la presenza delle principali aziende 
del settore, che potranno confrontarsi con 
le filiere produttive e i tecnici. Inoltre, anche 
nell’edizione del 2020 saranno confermate 
le tre aree dinamiche che fanno di Macfrut 
un unicum nel panorama fieristico di settore: 
Acqua Campus, sulle innovazioni dell’irrigazio-
ne; Macfrut Field Solution, che esporrà le più 
moderne tecnologie per il settore orticolo e 
frutticolo; Greenhouse Technology Village, il vil-
laggio dell’innovazione orticola in serra, 
e la terza edizione del Tropical Fruit Con-
gress, che sarà dedicato all’avocado. 

Una novità dell’edizione 2020 della fiera 
sarà la Sardegna come regione partner, 
considerando che il comparto ortofrut-
ticolo contribuisce in modo significativo 
alla formazione del valore complessi-
vo della produzione agricola regionale 
(23%). Attualmente gli ettari coltivati sul 
territorio sardo sono 14.700 e l’86% della 
produzione ortofrutticola è costituita da 
patate e ortaggi, di cui i carciofi costitui-
scono la quota principale, pari al 16%. Le 

pesche sono, invece, la prima voce del settore 
frutticolo. Da non dimenticare poi la presen-
za di produzioni certificate come il carciofo 
spinoso DOP e lo zafferano sardo DOP, oltre 
a circa 50 prodotti agroalimentari tradizionali. 

La necessità di scommettere sempre di più 
sui mercati internazionali, soprattutto quelli 
extra-UE, è centrale anche alla luce dei re-
centi dati sul commercio estero, emessi da 
ICE-Agenzia, secondo cui nei primi 5 mesi del 
2019 l’export di frutta è diminuito del 6,7% 
rispetto allo stesso periodo del 2018. Più 
contenuta la flessione nel campo degli ortag-
gi (con un - 0,4%) mentre hanno ottenuto ri-
sultati positivi i lavorati di frutta e verdura, che 
sono cresciuti del 5,2%. Sul fronte della frutta 
hanno perso quota i primi due mercati di ri-
ferimento: la Germania (-21,8%) e la Francia 
(-11,2%). L’Italia ha guadagnato, invece, quote 
di mercato in Spagna (+6,1%). Per quanto ri-
guarda gli ortaggi restano in testa i mercati 
più vicini, il primo mercato rimane sempre la 
Germania (-1,8%), seguito dall’Austria (-4,2%) 
e dalla Francia (-5,2%).

www.esteri.it 

 Il Presidente di Macfrut, Renzo Piraccini, durante la presentazione della nuova 
edizione della Fiera alla Farnesina

L'andamento dell'export totale dei prodotti del settore della frutta nel 2018. Fonte: 
ICE-Agenzia su dati ISTAT
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La domanda di Made in Italy continua a crescere e i marchi sono un elemento centrale per 
distinguersi sui mercati globali. Il fatturato generato dalle imprese italiane con marchio noto 
vale oltre 165 miliardi di euro, secondo il rapporto ‘Brand in Italy’ realizzato da Prometeia

I MARCHI ITALIANI, AMBASCIATORI 
DEL MADE IN ITALY NEL MONDO

Le prospettive di crescita al 2023 dei primi 30 mercati per l'Italia

a domanda di Made in Italy nel mon-
do cresce di anno in anno, è domanda 

di qualità e di bellezza, connessa alla capaci-
tà di innovazione e alla creatività italiani ma 
anche al legame con la tradizione che ci ca-
ratterizza sui mercati globali. Nell’ambito del 
commercio internazionale, in cui la crescita 
sta rallentando e i costi stanno crescendo, per 
le imprese la diversificazione del prodotto, 
la qualità e il marchio sono sempre più ele-
menti fondamentali per distinguersi sulla sce-
na mondiale e guadagnare quote di mercato. 
Proprio sull’importanza del marchio in cinque 
settori strategici per il Made in Italy - agroali-
mentare, sistema moda, sistema casa, auto e 
componenti, sport e tempo libero - si è con-
centrato il report di Prometeia ‘Brand in Italy’, 

L che è stato presentato a metà settembre alla 
Farnesina. 

Nel complesso, secondo lo studio, negli ul-
timi dieci anni la cultura del Made in Italy è 
cresciuta e i marchi sono diventati dei veri e 
propri ambasciatori dell’immagine dell’Italia 
e dei nostri prodotti nel mondo. Il fatturato 
generato dalle imprese a marchio, che sono 
più di 20.000 nei settori considerati dall’ana-
lisi, è cresciuto a doppia cifra ovunque e ci 
si aspetta che continui in questa direzione 
fino al 2023, nonostante il rallentamento del 
commercio mondiale. Vale oltre 165 miliardi 
di euro, ovvero il 60% del giro d’affari dei ri-
spettivi settori. 

Per ogni comparto il rappor-
to presenta una panoramica 
sulle performance delle azien-
de italiane, guardando sia ai 
risultati economici (fatturato 
e crescita nell’ultimo triennio), 
sia all’interesse raccolto dal 
marchio sulla rete (volume 
assoluto delle ricerche e loro 
variazione nel tempo). Ciò 
che è emerso è un quadro va-
riegato del Made in Italy, con 
i grandi brand che trainano 
le filiere del lusso, ma anche 
piccoli operatori specializzati 
che sono riusciti a intercettare 
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trend emergenti o segmenti di clientela. 

Prometeia ha stilato un elenco di 30 mercati 
maggiormente attrattivi, guardando ai valori 
effettivi delle vendite e all’interesse suscitato 
dalle imprese, emerso dalle ricerche realizza-
te sul web. Questi mercati valgono, nel com-
plesso, 120 miliardi di euro e, nei prossimi 5 
anni, aumenteranno il loro export potenziale 
di quasi 20 miliardi. Tra questi ci sono con-
ferme e destinazioni emergenti per il Made 
in Italy. I Paesi in cui le prospettive di crescita 
sono migliori sono l’India (+86%), gli Emirati 
Arabi Uniti (+39%) e il Sud Africa (+29%). 

Il web contribuisce a costruire una mappa 
delle opportunità per le esportazioni di beni 
italiani, ma le reazioni non sono uguali in tut-
te le aree. Europa, Stati Uniti e Cina guida-
no la classifica delle vendite e delle ricerche 
online e, nei prossimi 5 anni, aumenteranno i 
loro acquisti di oltre 10 miliardi; India, Brasile, 
Turchia e Messico acquistano, invece, meno 
Made in Italy rispetto a quanto ne cercano sul 
web a causa di vincoli reddituali che limitano 
la domanda effettiva. Esistono poi Paesi in cui 
il livello delle importazioni di prodotti italiani 
è superiore alla presenza online, elemento che 
indica la necessità di rafforzare le strategie di-
gitali delle imprese italiane per migliorare ulte-

riormente le loro 
performance. E’ 
questo il caso di 
Giappone e Co-
rea, dove le carat-
teristiche dei siti 
aziendali possono 
frenare i consu-
matori minando il 
potenziale dei no-
stri operatori. 

Grazie all’utilizzo delle tecniche di web 
analytics sono inoltre emerse le parole che 
vengono associate più spesso ai marchi italia-
ni nelle ricerche online. Per esempio, per quel 
che riguarda l’alimentare, le persone sono 
molto attente alla salute, mentre il territorio 
di origine guida i consumatori nell’ambito del-
la moda e del sistema casa. Infine, l’attenzione 
alla performance e alla qualità dei materiali è in 
prima linea quando si tratta di auto e prodotti 
sportivi. 

La maggiore distintività dei beni italiani ha consentito una tenuta delle 
quote di mercato sulle esportazioni mondiali. Fonte: Prometeia

Il peso delle imprese con marchio sul fatturato di settore 
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Se guardiamo all’analisi dei singoli settori ciò 
che emerge dal report è che l’alimentare 
continua a guidare la classifica dell’export ita-
liano (61 miliardi di euro nel 2018) sebbene 
sia uno dei comparti in cui è più impegnati-
vo esportare perché, per esempio, i prodotti 
sono facilmente deperibili, per la presenza di 
barriere doganali o di rigide regole fito-sani-
tarie. La crescita del settore negli ultimi anni è 
stata ottima, ma c’è ancora un grande poten-
ziale inespresso, considerando che all’estero i 
prodotti italiani vengono associati a genuinità 
e qualità. L’utilizzo di tecnologie sempre mi-
gliori per la tracciabilità permetterà di ridurre 
sempre di più il fenomeno dell’italian sounding.

Il sistema moda è il re dell’internazionalizza-
zione tra i comparti tradizionali dell’econo-
mia italiana e le esportazioni sono consistenti 

anche in mercati lontani. Lo studio 
evidenzia però che i rischi per il no-
stro export nel settore arrivano dalla 
Francia, sui prodotti di fascia elevata, 
e dalla Spagna nella fascia più bassa. 
Per quel che riguarda il sistema casa 
l’apertura verso l’estero è aumenta-
ta perché sta crescendo il riconosci-
mento mondiale del valore dei mo-
bili italiani, nonostante permanga il 
problema dell’italian sounding. Il com-
parto dell’auto e quello dei compo-
nenti sta attraversando una forte tra-
sformazione tecnologica ed è quello 
che negli ultimi cinque anni ha fatto 
il balzo maggiore registrando una 
crescita del 54% delle esportazioni, 
questo trend dovrebbe proseguire 
anche nel prossimo quinquennio ma 
a un ritmo inferiore. Infine, secondo 
lo studio un comparto molto inter-
nazionalizzato è quello dello sport e 
del tempo libero che, in alcuni seg-

menti, ha permesso all’Italia di raggiungere la 
leadership a livello mondiale. 

www.esteri.it

 Il fatturato delle imprese a marchio è cresciuto negli ultimi 5 anni in tutti i settori analizzati. 
Fonte: Prometeia

 Un momento della presentazione del rapporto 'Brand in Italy' alla 
Farnesina
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Il Governo cinese apre spazi agli investimenti stranieri. E’ stata rivista la lista dei settori 
chiusi agli investimenti internazionali, passati da 48 a 40. Circa l’80% delle nuove misure 
interessano il comparto manifatturiero

A PECHINO C’È PIÙ SPAZIO 
PER I CAPITALI ESTERI

prendo il ‘Summer Da-
vos’, l’evento organizza-
to dal World Economic 

Forum per discutere sul tema 
della globalizzazione, che si è 
tenuto nella città di Dalian a 
inizio luglio, il premier cinese, Li 
Keqiang, ha annunciato l’inten-
zione di adottare una progres-
siva liberalizzazione dell’econo-
mia cinese aprendo sempre più 
il Paese agli investimenti inter-
nazionali. 

In questa direzione va l’aggior-
namento della ‘Negative List’ 
degli investimenti esteri in Cina, elabora-
ta dalla National Development and Reform 
Commission e dal Ministero del Commer-
cio, cinese, che è entrata in vigore alla 
fine di luglio. Rispetto alla versione dello 

A

scorso anno la nuova lista lascia maggio-
re spazio ai capitali stranieri per lo svilup-
po industriale e il progresso tecnologico 
del Paese. Circa l’80% delle nuove misure 
interessa il comparto manifatturiero e gli 

interventi più significati-
vi sono quelli che favori-
scono gli investimenti nei 
settori della manifattura 
di alta qualità, intelligente 
e green. 

Con il provvedimento 
vengono allentate, nel 
dettaglio, le restrizioni su-
gli investimenti esteri in 
vari comparti, tra cui l’e- L'evoluzione degli Investimenti Diretti Esteri della Cina. Fonte: Ministero del Commercio cinese

 L'ingresso al 'Summer Davos', che si è tenuto nella città cinese di Dalian lo scorso luglio
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splorazione di petrolio e gas, l’agricoltura e 
l’estrazione di minerali. Inoltre, il Governo 
ha eliminato l’obbligo del controllo cinese 
sulle agenzie marittime, sulla distribuzio-
ne del gas e del riscaldamento nelle città, 
sull’industria cinematografica e sui servizi 
di intermediazione, tutti ambiti appetibili 
per gli investitori stranieri. Nell’industria 
automobilistica le imprese straniere sono 
ora autorizzate a costituire due 
o più joint venture, purché rea-
lizzino la produzione sul terri-
torio cinese. 

E’ stata particolarmente ap-
prezzata dagli operatori esteri 
l'eliminazione delle restrizioni 
esistenti in ambito energetico, 
che amplia gli spazi di azione 
per le imprese interessate a 
sviluppare il mercato della ri-
cerca e della distribuzione di 
petrolio e gas. Quest'ultimo, 
in particolare, appare riser-
vare prospettive di forte cre-

scita, grazie anche all'attrattività 
del mercato cinese per gli inve-
stimenti delle imprese straniere, 
tra cui quelle italiane. In generale, 
i settori protetti sono passati da 
48 a 40; all’inizio dell’anno erano 
già stati rimossi i vincoli agli inve-
stimenti esteri nelle zone di libe-
ro scambio. 

Per quel che riguarda, invece, le 
restrizioni per le società estere, 
la lista vieta loro di investire nella 
ricerca e sviluppo, nell’allevamen-
to e nella piantagione di varietà 
rare e uniche della Cina, impedi-
sce l’estrazione e la lavorazione 

di minerali radioattivi, l’esplorazione del 
tungsteno e delle terre rare. E’ poi vie-
tato l’utilizzo di capitali internazionali per 
investire negli impianti di ricezione delle 
tv satellitari, nonché nelle tecniche di rea-
lizzazione di medicine erboristiche cinesi. 
Nell’ambito energetico la costruzione e 
il funzionamento di centrali nucleari e di 
reti di approvvigionamento idrico urbano 

Provenienza dei flussi di investimento verso la Cina nel 2018 (in miliardi di dollari). Fonte: Quora

Il numero di beni proibiti o sottoposti a restrizioni secondo la negative list cinese è molto 
diminuito dal 2013 al 2019. Fonte: China Briefing
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sono riservati esclusivamente a soggetti 
cinesi. 

La lista stabilisce anche che per le socie-
tà estere è vietato investire nella vendita 
all’ingrosso e al dettaglio di foglie di tabac-
co, sigarette e altri prodotti del tabacco, 
nonché occuparsi del trasporto dell’ac-
qua. In campo aeronautico sono presenti 
limitazioni sia per le compagnie aeree di 
trasporto pubblico che per l’aviazione ge-
nerale: entrambe richiedono la presenza 
di un rappresentante legale di nazionalità 
cinese e impongono agli investimenti un 
limite di capitale del 25%. La costruzione 
e la gestione degli aeroporti deve essere 
controllata per la maggioranza dalla parte 
cinese, mentre il traffico aereo e il control-
lo dei servizi postali sono riservati esclusi-
vamente ai soggetti cinesi. 

Sul fronte finanziario, la percentuale di 
azioni estere detenute da soggetti stra-
nieri di società di titoli, società di gestione 
di fondi di investimento mobiliare, società 
futures e compagnie di assicurazione sulla 
vita non deve superare il 51%. Le società 
estere non possono poi investire nel set-
tore legale (a eccezione della consulenza 

nel settore ambientale), nonché diventa-
re partner di uno studio legale cinese. E’ 
vietato anche investire nello sviluppo e 
nell’applicazione di cellule staminali uma-
ne, diagnosi genetiche e tecnologie di trat-
tamento ma anche in studi umanistici e di 
ricerca nelle scienze sociali. 

Sono esclusi dagli investimenti internazio-
nali anche gli istituti di istruzione obbliga-
toria e di educazione religiosa, mentre le 
scuole di infanzia e gli istituti di istruzione 
superiore devono essere guidati dalla par-
te cinese. A istituzioni scolastiche stranie-
re, organizzazioni o singoli individui non 
è consentito creare scuole o altri istituti 
educativi insieme a cittadini cinesi ma è 
permesso cooperare con istituti di istru-
zione della Cina. Sono limitati alla coope-
razione o alle joint venture anche gli investi-
menti stranieri nelle strutture ospedaliere. 
Infine, alle società estere non è permesso 
investire nell’organizzazione di notizie e 
nell’informazione, nella redazione e pub-
blicazione di libri, giornali e periodici, inclu-
si i servizi di informazione e pubblicazione 
online e per programmi audiovisivi.

commerciale.pechino@esteri.it

La Cina è 46esima su 190 Paesi nella classifica Doing Business 2019 della Banca Mondiale

22Diplomazia Economica Italiana 30 ottobre 2019



INDONESIA

PA
ES

I E
 M

ER
C

AT
I

Il Governo indonesiano ha in programma di costruire 12 aeroporti nel quinquennio 2020-
2040 e di ristrutturare le infrastrutture esistenti, coinvolgendo gli investitori internazionali 
attraverso la formula dei partenariati pubblico-privati

INDONESIA E INFRASTRUTTURE, 
IL BINOMIO PERFETTO PER GLI INVESTITORI

ra i mercati emergenti l’Indonesia è 
considerata come uno dei più inte-

ressanti a livello globale per il traffico aereo, 
considerando anche che, dopo quella cinese, 
la sua industria dell’aviazione è quella che si 
sta sviluppando più velocemente in termini 
di ordini di velivoli e di valore commerciale. 
Secondo l’International Air Transport Associa-
tion (IATA) nei prossimi 10 anni il mercato 
del trasporto aereo del Paese diventerà il 
quarto al mondo per importanza (oggi si at-
testa in decima posizione). Negli ultimi anni la 
domanda interna di viaggi aerei ha registrato 
un boom grazie alla crescita economica so-
stenuta e all’espansione della classe media. A 
ciò è corrisposto un rapido aumento dell’of-

T

ferta da parte soprattutto del moltiplicarsi 
dei vettori low cost. In base ai dati raccolti 
da Statistics Indonesia sul traffico aereo na-

zionale, il numero dei passeggeri dei 
voli domestici, tra arrivi e partenze, è 
passato dai 145,5 milioni del 2014 ai 
186,14 milioni del 2017. 

Alla luce di ciò tra le priorità del 
Governo indonesiano c’è il rafforza-
mento delle infrastrutture aeropor-
tuali, con l’obiettivo di assicurare alla 
popolazione un accesso sempre più 
ampio ai servizi aerei e una maggio-
re connettività, particolarmente ne-
cessaria in uno Stato insulare molto 
frammentato come l’Indonesia, che è 
composta da circa 18mila isole. 

Un primo passo in questa direzione La spesa per le infrastrutture dell'Indonesia nel periodo 2020-2014
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è già stato fatto dal Ministero dei Trasporti 
che, nell’ambito del Piano Nazionale di Svi-
luppo di Medio Termine (RPJMN) per il pe-
riodo 2015-2019, ha previsto la costruzione 
di 15 nuovi aeroporti, 10 dei quali sono già 
stati realizzati. Si tratta del Letung Anambas a 
Riau Islands; del Namniwel a Maluku Islands; 
degli scali di Miangas e Morowali a Sulawe-
si, dell’aeroporto di Werur a West Papua. Ci 
sono poi gli scali di Maratua, New Samarin-
da e Tebelian a Kalimantan, di Koroway Batu 
a Papua e di Kertajati a West Java. A que-
sti si aggiungono gli aeroporti costruiti dagli 
operatori aeroportuali statali Angkasa Pura 
I e II, ovvero l'Aeroporto Internazionale di 
Yogyakarta e il Jenderal Soedirman Airport 
di Purbalingga, entrambi a Central Java.

Il Ministero ha intrapreso la stessa stra-
da anche per il quinquennio 2020-2024. Il 
nuovo Piano Nazionale di Sviluppo di Me-
dio Termine punta a imprimere un’ulteriore 
accelerazione a questo processo attraverso 
la costruzione di altri 12 aeroporti in tut-
to il Paese. Gli obiettivi principali di questa 
strategia sono tre: ampliare la connettività e 
l’accessibilità alle aree più periferiche dell’In-

donesia al fine di rafforzare la coesione na-
zionale, promuovere la crescita economica a 
livello statale e regionale e favorire lo svilup-
po del turismo verso nuove destinazioni.

I 12 aeroporti che dovrebbero sorgere nei 
prossimi cinque anni sono il Bukit Malintang 
a Mandailing Natal a North Sumatra; il Bo-
laang Mongondow e il Buktu Kunik a Toraja, il 
Banggai e il Pahuwato a Gorontalo nell’isola 
di Sulawesi; il Sukabumi a West Java; il Singka-
wang a West Kalimantan; il Ngloram Cepu 
a Blora nell’isola di East Java. Infine, gli ultimi 
quattro scali saranno costruiti tra Papua e 
West Papua: a Yahukimo, a Nabire, a Fakfak 
e a Keerom. 

Oltre a costruire nuove infrastrutture il Go-
verno indonesiano è anche impegnato nel 
processo di manutenzione, consolidamento 
e sviluppo di quelle già esistenti, con inter-
venti previsti in centinaia di aeroporti, so-
prattutto nelle aree di confine, più isolate e 
in quelle più esposte al rischio di disastri na-
turali. Questo programma, che sarà gestito 
dal Ministero dei Trasporti con il supporto 
degli operatori aeroportuali AP I e II, richie-
derà investimenti consistenti che non po-
tranno essere garantiti solamente dallo Sta-
to. E’ qua che si aprono opportunità per gli 
investitori privati che potranno partecipare 
ai progetti attraverso la formula della Public-
Private Partnership. Lo schema che verrebbe 
applicato sarebbe quello del Build-Operate-
Transfer (BOT) che implica la costruzione 
dello scalo e la gestione della struttura da 
parte dell’impresa privata per un periodo 
di tempo predefinito prima che la titolarità 
venga trasferita allo Stato. 

segcom.jakarta@esteri.it 

 Il cambiamento medio (in percentuale) dei viaggi effettuati nel periodo 
2018-2036 nei Paesi emergenti. Fonte: IATA
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SEOUL SEGUE IL MODELLO ITALIANO
PER DIVENTARE GREEN

Il Governo sudcoreano ha lanciato il terzo piano energetico 2020-2040 per ridurre la doman-
da di energia e aumentare la produzione da fonti rinnovabili dal 4,6% del 2018 al 30%-35% a 
fine piano. In programma la dismissione di centrali nucleari e la costruzione di impianti green

a Corea del Sud, a partire dagli anni 
’60, ha registrato una crescita eco-

nomica e sociale che ha portato il Paese 
a divenire l’undicesima potenza econo-
mica al mondo e la quarta in Asia, dopo 
Cina, Giappone e India. Nel 2018 il PIL 
è aumentato del 2,7% e anche i rapporti 
bilaterali tra Roma e Seoul si sono anda-
ti consolidando nel tempo. Il commercio 
rappresenta la dimensione più rappresen-
tativa delle nostre relazioni economiche e 
lo scorso anno è stato registrato un incre-
mento del 10,7% delle esportazioni verso 
la Corea del Sud grazie, in particolare, ai 
settori della componentistica aeronautica, 
del cuoio, delle calzature, dei prodotti in 
ferro e acciaio e dei prodotti chimici or-
ganici. L’Italia si è confermata infatti quarto 
esportatore europeo verso Seoul, dopo 
la Germania, i Paesi Bassi e il Regno Unito. 

Nel 2018 l’interscambio ha raggiunto i 
10,8 miliardi di dollari mentre gli investi-

L

A ottobre dello scorso anno il Presidente sudcoreano Moon 
Jae-In, ha incontrato a Roma il Presidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte

menti tra l’Italia e la Corea del Sud sono 
tradizionalmente meno sviluppati. Seoul 
guarda però con attenzione al nostro Pae-
se nel settore energetico, soprattutto per 
quel che riguarda la produzione da fonti 
rinnovabili, un ambito in cui l’Italia eccelle. 
A ottobre dello scorso anno, durante la 

visita del presi-
dente sudcorea-
no, Moon Jae-In, 
a Roma è stato 
siglato un Memo-
randum of Under-
standing (MoU) 
in materia di 
commercio, in-
dustria ed ener-I principali indicatori macroeconomici della Corea del Sud nel 2018. Fonte: SACE
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 Il consumo energetico della Corea del Sud. Fonte: BP Statistical Review 
of World Energy 2018

gia, volto a rafforzare la cooperazione bi-
laterale nel contesto dell’Italy-Rok Strategic 
Dialogue che prevede incontri strategici, a 
cadenza annuale, per il potenziamento dei 
settori oggetto del MoU.

Non mancano le opportunità per gli 
operatori italiani attivi nei comparti delle 
rinnovabili e dell’energia nucleare, soprat-
tutto per quel che riguarda il decommis-
sioning. La Corea del Sud ha recente-
mente predisposto 
il suo ‘Terzo Piano 
Energetico’ per il 
periodo 2020-2040 
che identifica le 
prospettive della 
domanda naziona-
le di energia per i 
prossimi venti anni 
definendo, allo stes-
so tempo, una stra-
tegia per ridurre i 
consumi e aumen-
tare la produzione 
da fonti rinnovabili. 

Secondo quanto emerge dal documento 
la domanda di energia aumenterà dello 
0,8% fino al 2040 raggiungendo i 211 mi-
lioni di tonnellate equivalenti di petrolio 
(TEP). L’obiettivo di Seoul è però quello 
di ridurre tale cifra - in media dello 0,1% 
annuo - scendendo dai 176 milioni di TEP 
attuali a 171,8 milioni di TEP a fine piano. 
Allo stesso tempo dovrebbe aumentare 
la quota di energia prodotta da fonti rin-
novabili - l’unica fonte per cui è prevista 
una notevole crescita nei prossimi 20 anni 
- passando da 11,8 milioni di TEP a 23,8 
milioni nel 2040. 

Per raggiungere questi obiettivi il Governo 
ha indicato cinque misure. La prima con-
siste nel miglioramento dell’efficienza dei 
consumi e nella riduzione della domanda 
attuale di energia e la seconda nell’incre-
mento dell’utilizzo delle energie pulite per 
la produzione elettrica. Ciò prevede la 
graduale dismissione delle centrali nucle-
ari e la riduzione del numero di impianti 
a carbone, per arrivare al 30%-35% della 
produzione da fonti rinnovabili nel 2040 
(nel 2018 è stata del 4,6%). 

 I settori di provenienza dei beni italiani in Corea del Sud. Fonte: SACE
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Il terzo obiettivo consiste nella creazione 
di nuove centrali vicino alle maggiori aree 
di consumo, per minimizzare la costruzio-
ne di reti di distribuzione e renderle più 
efficienti. Per far sì che ciò sia possibile oc-
correrà installare delle ‘fuel cell’ abbassan-
do i costi di produzione e migliorando la 
qualità dei componenti per poter arrivare 
al traguardo di 8 GW nel 2040; favorire la 
produzione di energie rinnovabili da par-
te di privati con appositi fondi, dando loro 
la possibilità di vendere l’eccedenza della 
produzione; incentivare gli uffici pubblici a 
utilizzare di più l’energia solare installando 
pannelli solari.  

La quarta misura del Governo in materia 
energetica prevede il rafforzamento della 
competitività delle industrie del compar-
to dell’energia, sia di quelle che produco-
no energie rinnovabili, sia di quelle che si 
occupano dello sfruttamento dell’idroge-
no o dell’efficientamento energetico. Sul 
fronte delle energie green il Governo pun-
ta a creare complessi per la generazione 

di elettricità da energia eolica 
sulla costa meridionale e occi-
dentale e a favorire la ricerca 
e sviluppo di tecnologie locali 
e all’avanguardia nel segmen-
to del solare per aumentare 
l’efficienza e ridurre i costi 
di produzione. Inoltre, l’Ese-
cutivo offrirà finanziamenti 
alle imprese per incoraggiare 
il passaggio all’uso delle rin-
novabili. Per le società che si 
occupano dello sfruttamento 
dell’idrogeno gli obiettivi sono 
quelli di raggiungere entro il 
2040 la quota di 2,75 milio-
ni di autovetture a idrogeno 

con il 100% di componenti coreane e di 
realizzare entro il 2030 la prima centrale 
a idrogeno della Corea del Sud. Inoltre, 
il Governo punta a sostenere le società 
attive nell’efficientamento energetico, che 
realizzano motori industriali, illuminazione 
intelligente, materiali da costruzione e im-
pianti di raffreddamento a gas.

Infine, il quinto obiettivo del Governo pre-
visto dal terzo piano energetico consiste 
nel favorire il miglioramento del mercato 
interno di elettricità, gas ed energia ter-
mica promuovendo la ricerca e lo svilup-
po e la formazione del personale, nonché 
creando piattaforme di condivisione dei 
cosiddetti ‘Energy Big Data’. In generale, il 
successo del programma dipenderà dal-
la presenza di un quadro regolatorio che 
renda possibile il raggiungimento degli 
obiettivi governativi. L’esperienza italiana 
potrebbe costituire una best practice in 
questo senso. 

economy.ambseoul@esteri.it 

L'andamento dell'export italiano in Corea del Sud. Fonte: SACE
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L’OMAN VARA 5 DECRETI PER 
APRIRE IL PAESE AI CAPITALI ESTERI

Il Governo di Mascate ha adottato cinque nuove leggi introducendo incentivi per le imprese 
estere e semplificazione burocratica. L’obiettivo è diversificare l’economia e facilitare la na-
scita di partenariati pubblico-privati 

l settore petrolifero e del gas natura-
le contribuiscono a circa il 50% del PIL 

dell’Oman e costituiscono l’80% delle entrate 
del bilancio dello Stato. Il Sultanato ha però 
avviato numerose riforme volte a migliorare 
il clima degli investimenti, rinsaldare la fiducia 
dei mercati - dopo la congiuntura economica 
che ha colpito il Paese nell’ultimo biennio - e 
diversificare l’economia. A questo proposito, 
particolare importanza viene attribuita allo 
sviluppo di settori strategici come il manifat-
turiero, quello dei trasporti e della logistica, 
il turismo e il comparto ittico. Il Governo 
dell’Oman, per incentivare lo spirito impren-
ditoriale, attrarre più capitali internazionali e 
aumentare il coinvolgimento del settore pri-
vato, ha adottato cinque decreti reali di politi-
ca economica. 

Il primo è la nuova legge sull’attrazione e la 
protezione degli investimenti, nata per alline-

I

Il clima degli investimenti in Oman. Fonte: SACE

are le procedure in vigore nel Sultanato agli 
standard internazionali. La novità più interes-
sante introdotta dalla nuova legge, nota come 
‘Foreign Capital Investment Law’, che entrerà in 
vigore il 7 gennaio, consiste nell’eliminazione 
dei requisiti di sponsorship. Le aziende stra-
niere avranno quindi la possibilità di detenere 
il 100% del capitale sociale, cosa che fino a 
oggi rappresentava il principale ostacolo agli 
investimenti esteri in Oman. Questa possibi-
lità continuerà a essere esclusa in alcuni set-
tori definiti dal Ministero del Commercio e 
dell’Industria, che introdurrà, però, altri benefi-
ci come la rimozione dei requisiti patrimoniali 
minimi per la creazione di un’impresa (ora fis-
sati a un minimo di circa 340.000 euro). 

La nuova legge permetterà inoltre uno snelli-
mento burocratico che consentiranno agli in-
vestitori stranieri di ottenere un’unica appro-
vazione amministrativa, concessa dal Consiglio 

dei Ministri su raccomanda-
zione del Ministero del Com-
mercio e dell’Industria, che 
sarà onnicomprensiva di tutti 
i permessi (per edilizia, mano-
dopera e gestione). I progetti 
di investimento a cui potrà 
essere applicata tale proce-
dura saranno individuati tra 
quelli ritenuti di importanza 
nazionale nel quadro della 
strategia di sviluppo del Pae-
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se. Si segnalano, in particolare, i progetti per il 
potenziamento delle reti infrastrutturali e per 
la produzione di energia elettrica ecososte-
nibile, che potranno essere soggetti a regimi 
specifici di esenzione fiscale e doganale. Tra 
gli incentivi previsti dalla nuova legge ci sono 
agevolazioni in materia fondiaria, che consen-
tiranno agli investitori esteri di stipulare con-
tratti di locazione o usufrutto a lungo termine 
per le concessioni destinate ai propri progetti 
d’investimento, superando i vincoli imposti 
dalle attuali disposizioni di legge. 

Il Governo del Sultanato ha poi varato una 
nuova legge sul partenariato pubblico-privato, 
che dovrebbe entrare in vigore 
nel 2020, la quale punta a pro-
muovere gli investimenti locali e 
internazionali nei nuovi progetti 
dell’Oman in ambito infrastruttu-
rale, logistico e turistico. La legge 
introduce, infatti, la possibilità di 
costituire delle società di proget-
to a proprietà interamente stra-
niera. I regolamenti attuativi della 
legge dovranno specificare quali 
forme giuridiche e requisiti pa-
trimoniali saranno necessari per 
beneficiare di tali agevolazioni in 
modo da offrire un quadro rego-
lamentare più chiaro sulle norma-
tive applicabili in materia di appal-
ti, risoluzione delle controversie e 

arbitrati internazionali. 

Anche la nuova legge falli-
mentare dell’Oman entrerà 
in vigore nel 2020 e riorga-
nizzerà il sistema del credito 
al consumo, che registra un 
elevato livello di indebita-
mento privato (quello delle 

famiglie è pari al 54%), dando maggiore chia-
rezza regolamentare e migliorando il grado 
di prevedibilità giudiziaria e del rischio di cre-
dito. La norma prevede, inoltre, protezioni in 
favore dei debitori; in particolare, consente 
loro di richiedere alla corte un periodo di ri-
strutturazione per permettere di soddisfare 
le esigenze dei creditori. Tra le motivazioni alla 
base del provvedimento vi è la necessità di 
rafforzare il rating internazionale dell’Oman, 
che è diminuito negli anni scorsi.

Infine, il Sultanato ha elaborato la nuova legge 
sulle privatizzazioni. Il Governo punta infatti a 
vendere società di proprietà o a partecipa-

Gli indicatori macroeconomici dell'Oman. Fonte: SACE

Il lancio del portale 'Invest Easy'
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zione statale in settori con eleva-
to potenziale di sviluppo come 
l’industria, i trasporti, la logistica e 
i servizi. La nuova norma è rivolta 
alle imprese selezionate dal Con-
siglio dei Ministri, che ne autorizza 
la trasformazione da società a re-
sponsabilità limitata in società per 
azioni. Uno dei decreti varati dal 
Sultanato istituisce, a questo fine, 
un’Autorità per le Privatizzazioni 
e i Partenariati, che trasferisce alcune com-
petenze del Ministero delle Finanze e di altri 
enti a un’agenzia che fa capo al Consiglio dei 
Ministri ed è dotata di autonomia finanziaria 
e regolamentare. L’Autorità, diretta da un col-
legio nominato dal Consiglio, ha il compito 
di favorire la nascita di partenariati pubblico-

privati con l’obiettivo di estendere il ruolo 
dell’imprenditoria privata negli investimenti 
economicamente e socialmente rilevanti. 

Oltre alle nuove normative, tra le misure in 
campo economico introdotte dal Governo 
per facilitare l’imprenditoria privata, spicca 
l’avvio del portale ‘Invest Easy’, che racchiude 
tutte le iniziative dell’Esecutivo dell’Oman. Si 
tratta, nel dettaglio, di un quadro completo 
di servizi elettronici progettati per fornire alla 
comunità imprenditoriale un'unica finestra 
per interagire con il Governo, a partire dalla 
creazione di una nuova società. 

commerciale.mascate@esteri.it 

L'evoluzione degli Investimenti Diretti Esteri in Oman. Fonte: Bank of Oman

La quota di mercato dell'export italiano e dei suoi principali 
competitor. Fonte: SACE

INTERNATIONAL ENERGY FORUM - BANDO PER LA POSIZIONE DI SEGRETARIO GENE-
RALE

L’International Energy Forum (IEF), con sede a Riad, ha aperto la procedura di selezione alla posi-
zione di Segretario Generale.

L’IEF è una organizzazione internazionale con 74 Paesi membri avente lo scopo principale di 
favorire il dialogo, a livello globale, tra Stati membri produttori e consumatori di energia. L’Italia 
svolge un ruolo di rilievo nell’organizzazione sedendo di diritto nell’organo esecutivo, l’Executive 
Board. Per agevolare la possibile individuazione di candidati italiani, si segnala qui di seguito il link 
relativo al bando di selezione: https://www.ief.org/about-ief/careers.aspx 
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L’URUGUAY SI RINNOVA 
E LO FA PARTENDO DALL’ENERGIA

L’Uruguay ha avviato un progetto per la ristrutturazione del complesso idroelettrico di Salto 
Grande, che provvede al 43% del fabbisogno energetico del Paese. I lavori, suddivisi in tre fasi, 
dovrebbero durare 30 anni. Opportunità per le imprese italiane di costruzione e di consulenza   

opo 40 anni di attività il Governo 
dell’Uruguay ha deciso di avviare il 

progetto di rinnovamento e modernizza-
zione del complesso idroelettrico del Salto 
Grande, la cui proprietà è divisa in par-
ti uguali con l’Argentina. L’impianto, che si 
trova lungo il fiume Uruguay, al confine tra 
i due Paesi, è entrato in funzione nel 1979 
e rappresenta il primo esempio di integra-
zione energetica del continente sudame-
ricano. Istituita nel 1946, la Commissione 
tecnica mista di Salto Grande è l’organismo 
internazionale che si occupa della gestione 
della produzione e della vendita dell’energia 
elettrica generata dall’impianto, che provvede 
al 43% del fabbisogno energetico dell’Uru-
guay e al 4% di quello argentino. 

D

Il complesso idroelettrico di Salto Grande

L'energia generata nel corso degli anni dal complesso idroelettrico Salto Grande 
dopo il rinnovamento. Fonte: saltogrande.org

Il complesso, dotato di 14 turbine, ha una po-
tenza di 1.890 MW e negli ultimi 15 anni i 
Governi di Uruguay e Argentina hanno inve-
stito nella struttura circa 90 milioni di dollari. 
La volontà di avviare un progetto di ristruttu-

razione sta proprio nella rilevanza 
dell’impianto per i sistemi ener-
getici nazionali dei due Paesi. Nel 
dettaglio, la Commissione punta a 
garantire una performance sosteni-
bile per i prossimi 40 anni esten-
dendo la vita utile del complesso, 
la sua capacità produttiva, l’efficien-
za e la sicurezza attraverso il rin-
novamento delle infrastrutture e 
dell’equipaggiamento elettromec-
canico. Inoltre, tra gli obiettivi del 
progetto ci sono l’adeguamento 
delle funzioni e dei ruoli operativi 
ai cambiamenti che avvengono nel 
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mercato dell’energia e il miglioramento del 
posizionamento dell’ente davanti ai rischi, in-
cludendo previsioni di medio e lungo termine. 

Il progetto sarà articolato in tre fasi, verrà svi-
luppato in un totale di 30 anni e avrà un valo-
re complessivo di circa un miliardo di dollari. 
La prima fase, che prevede un investimento di 
80 milioni di dollari, sarà finanziata dalla Banca 
Interamericana di Sviluppo (BID) e avrà una 
durata di cinque anni. Consiste principalmen-
te in attività di consulenza e pianificazione e 
porterà al rinnovamento di 13 
dispositivi, 10 dei quali riguardanti 
l’infrastruttura elettromeccanica e 
civile, uno destinato alla gestione 
socio-ambientale e uno che coin-
volge il rafforzamento della ge-
stione istituzionale. 

La seconda fase, che dovrebbe 
essere conclusa in cinque anni, 
porterà alla sostituzione della 
prima turbina e del primo gene-
ratore, all’ammodernamento dei 
tralicci e delle dighe e al miglio-
ramento dei trasformatori prin-
cipali. Infine, nel corso della terza 

fase del progetto - che durerà, 
invece, 20 anni - saranno sostitu-
ite le restanti tredici turbine, sarà 
rinnovato il sistema anti-incendio, 
saranno aggiornati i trasforma-
tori, verranno realizzati i lavori di 
manutenzione delle dighe, sarà 
rinnovato il sistema di controllo e 
automatizzazione dell’impianto e 
si procederà alla sostituzione dei 
generatori. Gli investimenti previ-
sti per le ultime due fasi saranno 
rispettivamente di 140 milioni di 
dollari e di 740 milioni di dollari. 

In considerazione della rilevanza rivestita dal 
progetto di ammodernamento degli impianti, 
l’iniziativa potrebbe costituire un’opportuni-
tà significativa di investimento per le aziende 
italiane, sia nel settore delle costruzioni che 
nell’ambito della consulenza. I primi bandi di 
gara sono già stati pubblicati nel sito di Salto 
Grande, al link https://www.saltogrande.org/
licitaciones.php.

commerciale.ambmontevideo@esteri.it 

Ecco come verrà finanziato il progetto per il rinnovamento del complesso 
idroelettrico Salto Grande nelle tre fasi. Fonte: saltogrande.org

L'ammontare totale dei finanziamenti da parte della Banca Interamericana di 
Sviluppo per progetti in Uruguay. Fonte: BID
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IL MADE IN ITALY DELLA CULTURA 
FA CRESCERE L’ECONOMIA

Il sistema produttivo culturale e creativo nel 2018 è cresciuto del 2,8%, generando 96 miliardi di 
valore aggiunto e dando lavoro a 1,5 milioni di persone, in aumento dell’1,5% rispetto all’anno 
precedente. Lo dice il Rapporto 2019 ‘Io sono cultura’ di Fondazione Symbola e Unioncamere

a cultura è uno dei mo-
tori trainanti dell’econo-

mia italiana, nonché uno dei fat-
tori che più esaltano la qualità e 
la competitività del made in Italy. 
Il peso di cultura e creatività sul 
sistema economico nazionale è 
al centro del Rapporto 2019 ‘Io 
sono cultura - l’Italia della qualità 
e della bellezza sfida la crisi’, che 
è giunto quest’anno alla nona edizione. Lo 
studio, realizzato da Fondazione Symbola 
e Unioncamere, con la collaborazione e il 
sostegno della Regione Marche, analizza 
nel dettaglio il sistema produttivo culturale 

L

Le imprese del sistema produttivo culturale e creativo nel 2018. Fonte: Symbola

e creativo italiano, ovvero tutte le attività 
economiche che producono beni e servi-
zi culturali ma anche tutte quelle attività 
‘creative-driven’, che utilizzano la cultura 
come input per accrescere il valore sim-

bolico dei prodotti e quindi 
la loro competitività. Tale si-
stema si articola in cinque 
macro domini: quello delle 
industrie creative (architet-
tura, comunicazione, design) 
e culturali (cinema, editoria, 
videogiochi, software, musi-
ca e stampa), il patrimonio 
storico-artistico (musei, bi-
blioteche, archivi, siti ar-
cheologici e monumenti), 
le performing arts e le arti 
visive e, per concludere, le 
imprese ‘creative-driven’. 

Come ha dichiarato il pre-
sidente della Fondazione 

Il valore aggiunto e l'occupazione generati dal sistema produttivo culturale e creativo a 
confronto con gli altri settori nel 2018. Fonte: Symbola

33Diplomazia Economica Italiana 30 ottobre 2019



ST
U

D
I E

 A
N

A
LI

SI

da parte del 
70% delle in-
dustrie creati-
ve, una quota 
molto mag-
giore rispetto 
a quella delle 
imprese attive 
in altri settori. 

Ana l i zzando 
nel dettaglio i 
trend dei vari 

segmenti che compongono il sistema 
produttivo culturale e creativo emerge 
che il valore aggiunto generato dalle sole 
industrie della cultura è di 35,1 miliar-
di di euro (il 2,2% del totale nazionale), 
mentre gli occupati sono circa 500mila. 
Le industrie creative, invece, sono capaci 
di produrre 13,8 miliardi di euro di valo-

Il contributo dei vari Paesi europei al totale delle imprese culturali. 
Fonte: Symbola

Symbola, Ermete Realacci, “cultura, crea-
tività e bellezza consolidano la missione 
del nostro Paese orientata alla qualità e 
all’innovazione, un soft power che attra-
versa prodotti e territori e rappresenta 
un prezioso biglietto da visita”. Il sistema 
produttivo culturale e creativo - compo-
sto da imprese, pubblica amministrazione 
e no-profit - è cresciuto nel 2018 del 2,8% 
rispetto all’anno precedente, ha generato 
quasi 96 miliardi di euro di valore aggiun-
to e ha attivato altri settori dell’econo-
mia arrivando a muovere, nel complesso, 
265,4 miliardi di euro, pari al 16,9% del 
valore aggiunto nazionale. Questa ric-
chezza si riflette in maniera positiva anche 
sull’occupazione, considerando che cultu-
ra e creatività danno lavoro a 1,55 milioni 
di persone (con una crescita dell’1,5% ri-
spetto al 2017), ovvero al 6,1% degli oc-
cupati complessivi in Italia. Le performance 
migliori delle nostre imprese del settore 
rispetto a quelle di altri Paesi, in termini 
di valore aggiunto e occupazione, si devo-
no anche all’adozione delle tecnologie 4.0 

 Le imprese del sistema produttivo culturale e creativo per tipologia di conduzione e sottosettori. Fonte: 
Unioncamere, Symbola

Link allo studio
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re aggiunto, grazie all’impiego di 267mila 
addetti, seguite dalle performing arts che 
generano 8,2 miliardi di ricchezza e dan-
no lavoro a 145mila persone e dal patri-
monio storico-artistico al quale si devono 
2,9 miliardi di valore aggiunto e 51mila 
addetti. A questi quattro ambiti, che rap-
presentano il cuore delle attività 
culturali e creative, si aggiungo-
no i risultati rilevanti delle attività 
‘creative-driven’ che generano 35,8 
miliardi di ricchezza e impiegano 
591mila addetti. 

Se approfondiamo l’analisi, spin-
gendoci ad analizzare quali sono 
le componenti di ogni settore che 
contribuiscono di più al suo valore 
aggiunto, per quel che riguarda le 
industrie culturali le performance 
migliori sono da attribuire ai com-
parti dell’editoria e della stampa 
(che generano 13,7 miliardi di ric-
chezza) e a quello dei videogiochi 

e dei software (13,6 miliar-
di). Nel comparto creativo 
spicca, invece, il design, che 
produce 8,9 miliardi di euro 
di valore aggiunto, seguito 
dalla comunicazione, con 
4,9 miliardi. 

L’Italia, come ha sottoline-
ato il segretario generale 
di Unioncamere, Giuseppe 
Tripoli, “vanta la quota più 
elevata di imprese nei set-
tori culturali in Europa pre-
cedendo la Francia, la Ger-
mania, la Spagna e il Regno 
Unito, e questo rapporto si 
deve a un legame molto fe-

condo nel nostro Paese tra cultura e at-
tività di impresa”. A fine 2018 le imprese 
del sistema produttivo culturale e creativo 
erano 416.080 e incidevano, nel comples-
so, per il 6,8% sulle attività economiche 
nazionali. A eccezione delle industrie cul-
turali, che hanno fatto registrare una dimi-

Le imprese del sistema produttivo culturale e creativo suddivise per sottosettori. 
Fonte: Unioncamere, Symbola

La distribuzione geografica provinciale delle imprese del sistema produttivo culturale e 
creativo sulla base di valore aggiunto e occupazione
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nuzione nel periodo 2017/2018, lo scorso 
anno sono cresciute sia le industrie crea-
tive (+0,9%), trainate dalla comunicazione 
con un +1,3% e dal design con un +2,1%, 
sia le performing arts (+2,7%) e il patri-
monio storico-artistico (+4,9%). Sono in 
aumento nella filiera le imprese femminili, 
che sono al momento 52.391, soprattutto 
nel sottosettore del patrimonio storico-
artistico, e quelle giovani-
li, che sono 21.933, attive 
principalmente nel segmen-
to dei videogiochi e dei sof-
tware. 

Se guardiamo alla distri-
buzione provinciale delle 
imprese del sistema pro-
duttivo culturale e creati-
vo per incidenza sul valore 
aggiunto e sull’occupazio-
ne nazionale, al primo po-
sto c’è Milano con il 10,1% 
della ricchezza generata e il 
10,3% degli occupati, segui-
ta da Roma (9,9%) e Torino 

(9,2%) per quel che ri-
guarda il valore aggiun-
to prodotto, mentre sul 
fronte dell’occupazione 
dopo il capoluogo lom-
bardo ci sono Arezzo 
(9%) e Roma (8,7%). Su 
base regionale anche 
nel 2018 le prime due 
Regioni per ricchezza 
prodotta e persone im-
piegate dalle imprese 
del sistema sono state la 
Lombardia (25,2 miliardi 
di euro di valore aggiun-
to e 365mila addetti) e 

il Lazio (15,5 miliardi e 212mila occupati), 
trainate dagli hub di Milano e Roma. Nella 
parte bassa della classifica si posizionano 
le regioni del Mezzogiorno, con la Cala-
bria fanalino di coda. Si conferma quindi 
la forbice tra Nord e Sud, a dimostrazione 
della correlazione tra ricchezza comples-
siva, specializzazione culturale e creatività 
delle economie territoriali.

Le imprese industriali che investono o non in creatività che utilizzano o utilizzeranno le tecnologie 
4.0. Fonte: Symbola

Ripartizione regionale di valore aggiunto e occupazione nel sistema produttivo culturale 
e creativo nel 2018 (quote percentuali sul totale dell'economia). Fonte: Unioncamere, Symbola
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Le maggiori aggiudicazioni delle imprese italiane all'estero nel mese 
di settembre

Paese Gara Azienda Valore

Federazione Russa

Realizzazione delle attività di ingegneria, procurement e co-
struzione per il revamping di una linea di compounding per 
l'unità di polietilene del complesso chimico della regione di 

Stavropolskiy

Tecnimont Russia (Maire 
Tecnimont) n.d.

Cina
Progettazione e fornitura delle vetrate per le cabine e le 
aree pubbliche di una nuova nave da crociera del gruppo 

Carnival
Somec 7 milioni di euro

Stati Uniti Progettazione e costruzione del treno ad alta velocità in 
Texas Salini Impregilo 14 miliardi di 

dollari

Kazakistan
Ampliamento dell'impianto di Badamasha 1, un parco 

eolico da 48 Mw attualmente in costruzione nella parte 
settentrionale del Paese

ArmWind (jv Eni-Gene-
ral Electric) n.d.

Danimarca
Progettazione, fornitura e installazione del sistema di auto-
mazione e controllo per gli impianti civili della metropolita-

na driverless della linea 3 di Copenhagen
Engineering n.d.

Brasile Gestione dei tratti delle autostrade BR-364/GO e BR-365/
MG che collegano gli Stati di Goia's e Minas Gerais Ecorodovias (Astm-Sias) n.d.

Montenegro Progetto di assistenza tecnica 'Further development of the 
local employment initiatives in Montenegro'

Archidata 370mila euro

Montenegro Progetto di assistenza tecnica 'Strenghthening capacities of 
social and child protection system in Montenegro'

Archidata (in consorzio 
con  CGM) 390mila euro

Brasile
Concessione trentennale dell'autostrada 364/365 che si 

estende per 437 km tra le città di Jataì (Stato del Goias) e 
Uberlandia (Stato del Minas Gerais)

Gruppo Ecorodovias 
(Gruppo Gavio) 1 miliardo di euro

Norvegia Raddoppio del tratto ferroviario  nella tratta Nykirke-
Barkaker

Salini Impregilo (in  jv 
con Pizzarotti) 

360 milioni di 
euro

Kuwait
Realizzazione della fase 2 del contratto per la costruzione 
del tratto stradale che collega la città di al-Mutlaa, nel nord, 

al resto del Paese (al-Abdali road)
Itinera (Gruppo Gavio) 290 milioni di 

dollari

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dallåe società e dal MAECI
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DATA EVENTO LUOGO PROMOTORE CONTATTI

6 novembre 2019 Business Forum Italia- Tur-
kmenistan Milano

MAECI; Agenzia ICE; 
MiSE; Ambasciata 
del Turkmenistan; 

Ambasciata d'Italia ad 
Ashgabat

www.ice.it; coll.indu-
striale@ice.it;
milano@ice.it

11 - 13 novembre 
2019

Africa Investment Forum 
2019

Johannesburg
(Sud Africa)

African Development 
Bank (AFDB)

www.africaninvestment-
forum.com;

www.afdb.org

14 novembre 2019

Road Show per l'Internazio-
nalizzazione - Italia per le 

imprese per l'Italia interna-
zionale

La Spezia Cabina di Regia per 
l'Italia internazionale dgsp-01@esteri.it

15 novembre 2019
Business and Experts Forum 

of the Central European 
Initiative

Milano
MAECI; Assolombarda; 

MIT; InCE (Iniziativa 
Centro Europea)

dgsp-01@esteri.it

26 - 27 novembre 
2019

Italia Africa Business Week 
2019 - Conferenza inaugurale Milano IABW (Italia Africa 

Business Week) info@iabw.eu

3 dicembre 2019
Seminario su un nuovo pro-
curement framework della 
Banca Asiatica di Sviluppo

Milano
Agenzia ICE; OICE; 

Asian Development 
Bank (ADB)

www.adb.org

4 dicembre 2019

Road Show per l'Internazio-
nalizzazione - Italia per le 

imprese per l'Italia interna-
zionale

Vicenza Cabina di Regia per 
l'Italia internazionale dgsp-01@esteri.it
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